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Gli indicatori descrittivi
Descrivono la situazione reale riguardo ai problemi ambientali in relazione ai

Gli i di t i di ffi i

Descrivono la situazione reale riguardo ai problemi ambientali, in relazione ai 
livelli geografici nei quali questi si manifestano

Gli indicatori di efficienza
Evidenziano se una collettività sta migliorando o meno la qualità dei prodotti e 
dei processi in termini di risorse, emissioni e rifiuti per unità di prodotto 

Gli indicatori di prestazione
Misurano la distanza tra la situazione attuale dell’ambiente e quella desiderata 
[obiettivo], consentendo di effettuare una valutazione di tale divario

Gli indicatori di sostenibilità
Mettono in relazione i livelli di pressione e di qualità ambientale con gli obiettivi, 
partendo dalla prospettiva di sviluppo sostenibile
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Serie storica 2000 2002 2007 2008 2013 
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Interoperabilità accresciuta 
Armonizzazione  dei metodi di reporting
Organica produzione e diffusione di reportistica ambientaleOrganica produzione e diffusione di reportistica ambientale
Report di sistema 
Report territoriali 



Le criticità

Mancata attribuzione delle funzioni  SIRA‐PFR alle agenzie
M t tt ib i d ll tit l ità d i d ti bi t li l Si tMancata attribuzione della titolarità dei dati ambientali al Sistema
Strumenti di regolamentazione con scarsa efficacia normativa
Armonizzazione dei metodi non ancora totalmente raggiunta
Quali‐quantità di produzione ancora non soddisfacente a tutti i livelliQ q p
Report di sistema in numero ridotto



Sfide e prospettive

Consolidamento dei risultati conseguiti
Incremento del numero di report di sistema
Perseguimento di livelli essenziali di prestazioni in tutto il Sistema
Approccio Open Data
InspireInspire
Bidirezionalità del flusso informativo
A f di t d i i t i di li iApprofondimento dei sistemi di analisi 
Utilizzo di nuovi media



Strumenti integrati di monitoraggio

Una Una AppApp per segnalare il consumo di per segnalare il consumo di suolosuolo

www.consumosuolo.isprambiente.itwww.consumosuolo.isprambiente.itwww.consumosuolo.isprambiente.itwww.consumosuolo.isprambiente.it
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